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Possibilità e limiti dei nuovi provvedimenti dèi governo 
lì condono fiscale può 

rendere meno credibile, In
debolire e ridurre l'autono
mia dello Stato — favoren
do perciò un ulteriore dila
gare dell'evasione — se al 
contribuente Infedele e alt' 
evasore potenziale non 
giungono precisi avverti
menti. E cioè quelli che pos
sono derivare dall'emana
zione, In concomitanza con 
un atto di clemenza, di nuo
ve norme che offrano mag
giori poteri e rendano più 
penetrante la capacità della 
pubblica amministrazione 
di verificarne 11 comporta
mento fiscale. Nuove norme 
che annuncino sanzioni più 
severe sino a quella delle 
•manette» per 1 più gravi ca
si di trasgressione della leg
ge. Questo è quanto abbia
mo detto noi comunisti al 
governo, quando abbiamo 
avvertito che senza l'appro
vazione della legge sulla 
pregiudiziale ' tributaria, 11 
varo di nuove norme sul se
greto bancario e l'impegno 
della maggioranza di Iscri
vere all'ordine del giorno 
del Parlamento la nostra 
proposta di riforma del 
Contenzioso tributario ci 
saremmo fermamente op
posti ad un condono che sa
rebbe stato contrarlo all'in
teresse dello Stato. 

Eravamo e slamo dunque 
favorevoli ad un condono 
(certo non ad un qualsiasi 
condono) a queste condizio
ni. Questo atto 11 pentapar
tito avrebbe potuto compie
re molti mesi fa e se ben 
congegnato sarebbe stato 
utile e avrebbe già dato 1 
suol frutti per l'erario. Se 
questo non è avvenuto lo si 
deve esclusivamente alla 
accanita resistenza della 
DC e del MSI — che ha as
sunto 11 carattere di un vero 
e proprio ostruzionismo — 
contro 11, disegno di legge 
presentato due anni fa dal 
ministro Re viglio che confi
gurava in modo diverso e 
più preciso 1 reati in mate-

Lotta all'evasione: 
il «condono» va bene 
solo se c'è severità 
ria di Imposizione sul reddi
to e di IVA al fine di consen
tire l'immediato Intervento 
del giudice penale. 

Il giudice, sino ad oggi, 
non poteva Intervenire se 
non dopo dlecl-dodlcl anni 
(e perciò quasi mal), cioè al
la fine del processo ammi
nistrativo aperto dal contri
buente con Il ricorso al Con
tenzioso, contro l'accerta
ménto degli Uffici. Lo scon
tro con la DC e 11 MSI (non 
parlo degli altri gruppi che 
non hanno quasi mal parte
cipato alle riunioni parla
mentari, salvo 11 PRI) è du
rato dunque più di due anni 
e mezzo. E la responsabilità 
di questo eccezionale ritar
do ricade oltre che su questi 
gruppi anche sul ministro 
delle Finanze sia per la sua 
arrendevolezza nel confron
ti della DC sia perché ha 
presentato ben tre varianti 
peggiorative del disegno di 
legge di Revigllo. Infine si è 
convinto delle buone ragio
ni della opposizione comu
nista. È probabile tuttavia 
ciie abbiano avuto Influen
za sull'orientamento dell'O
norevole Formica l'Insi
stente minaccia di elezioni 
anticipate che da molti me
si grava sulla attuale legi
slatura sollecitandolo ad 
ornarsi l'occhiello del con
dono assai atteso da molte 
parti dell'elettorato. Il mi
nistro ci ha così presentato 
una quarta variante ria

prendo finalmente la possi
bilità di un confronto posi
tivo e conclusivo. DC e MSI 
hanno tuttavia continuato 
la loro opposizione per ren
dere impossibile l'Indivi
duazione del reati più gravi 
come la frode. E per vanifi
care sostanzialmente lì rea
to di frode, DC e MSI si sono 
battuti per Introdurre II 
principio del dolo specifico 
per tutti I reati previsti. In
fine, hanno Inventato la 
frode di lieve entità (che co
sà vuole dire lieve entità?). 
In base a questa Invenzione, 
mentre un ladro di biciclet
te finisce In carcere, un con
tribuente che esibisce docu
menti falsi e alterati o di
strugge scritture contabili o 
emette fatture pe operazio
ni Inesistenti — rubando 
per esemplo allo Stato 10 o \ 
20 milioni — se la sarebbe 
potuta cavare con una mul
ta. 

Tutti questi tentativi di 
svuotamento di ogni severi
tà della legge portati avanti 
da DC e MSI sono stati 
sventati, ma occorre segna
lare l'ultima Invenzione dei 
democristiani e dei fascisti 
che va sotto 11 nome di «fil
tro». In altri termini non 11 
giudice penale avrebbe do
vuto decidere se una tra
sgressione è reato, ma un 
organo amministrativo 
presieduto da un magistra
to, per poi inviare o meno 
un rapporto al giudice pe

nale. Una sorta dunque di 
doppia magistratura. An
che il filtro non è passato. 

Ma dopo più di due anni, 
dopo un disegno di legge e 
quattro sue variazioni sla
mo giunti In questi giorni 
ad una quinta variazione 
questa volta di carattere 
formale. Cos'è accaduto? La 
situazióne politica è preci
pitata. Il governo si è spac
cato sulla questione dell'In-
terstnd, le elezioni sembra
no alle porte. Molti elettori 
attendono 11 condono. In 
più sono venute meno en
trate per più di 4.000 miliar
di. Avviene cosili miracolo. 
Nella stessa riunione del 
Consiglio del ministri In cui 
la maggioranza si è divisa 
drasticamente, si è deciso di 
trasformare 11 disegno di 
legge sulla pregiudiziale tri
butarla In un decreto legi
slativo. 

La crisi del pentapartito è 
In atto. Come.giustificare il 
condono e farlo passare 
senza la legge sulla pregiu* 
dlzlale tributarla? Abbiamo 
avvertito 11 governo che un 
decreto delegato contenen
te le norme sulla pregiudi
ziale tributaria avrebbe vio
lato la legge delega del 1971. 
Trovi dunque altre forme. 
• Le nubi che si addensano 
minacciose sulla Vili legi
slatura hanno fatto precipi
tare 1 tempi anche per le 
nuove norme sul segreto 
bancario. In questo caso 

una nuova maggioranza 
che vede 11 MSI allearsi con 
J partiti di governo, salvo 11 
PSI, ha Imposto lì principio 
che la banca non deve colla
borare con 11 fisco. La batta
glia del comunisti e del mi
nistro Formica è riuscita a 
far passare un maggior nu
mero di deroghe al segreto 
bancario e 11 diritto di ac
cesso alla banca degli uffici 
e della Guardia di Finanza, 
nel caso questa rifiutasse di 
dare notizie e informazioni 
sul contribuente Inquisito o 
le desse solo in parte e in 
modo Inesatto. La DC ha 
tentato di opporsi a che 
questo diritto fosse dato an
che alla Guardia di Ftnan-
zal 

Per ciò che riguarda le 
nuove norme sul segreto 
bancario è stato compiuto 
dunque un passo In avanti. 
Ma Impedire che 11 segreto 
bancario nel confronti del 
fisco possa essere strumen
to di evasione o peggio an
cora di frode fiscale o una 
difesa di attività criminali è 
una questione che resta tut
tavia aperta. È un problema 
senza dubbio delicato e 
complesso ma non credia
mo che 11 principio afferma
to della Impossibilità della 
banca di collaborare con lì 
fisco abbia fondamento cor 
stltuzlonale. Per noi è Inac
cettabile. 

Attendiamo ora un Impe
gno della maggioranza (se 
esiste ancora) per consenti
re l'apertura del confronto 
parlamentare sulla nostra 
proposta di legge di riforma 
del Contenzioso tributarlo. 
Attendiamo di conoscere le 
norme del condono anche 
perché tali norme non devo
no rappresentare una ma
nifestazione di lassismo: un 
atto di clemenza non deve 
trasformarsi in una resa 
della pubblica amministra
zione e dello Stato nel con-
fronti del contrlbuente. 

Giuseppe D'Alema 

MILANO — Crede nel lavo
ro, vuole la sicurezza del pò* 
sto. pensa sia la lotta contro 
la disoccupazione 11 maggio* 
re obiettivo del sindacati e 
del governo, è orientata pre
valentemente a sinistra, si 
sente vicina alla classe ope
rala ma nello stesso tempo 
attratta dal successo indivi
duale. Questi, In estrema 
sintesi. 1 primi tratti dell'i
dentikit di un soggetto molto 
Importante nell'universo 
produttivo milanese: l'Im
piegata. DI Impiegate a Mila
no ce ne sono molte, 11 53% 
circa dell'Intera popolazione 
lavoratrice femminile. Un 
altro venti per cento è costi
tuito da insegnanti, profes
sioniste, pubbliche funzio
narle. Per differenza le ope
rale risultano meno del tren
ta per cento. 

Gli Identikit sono quel di
segni approssimativi con i 
quali si vuol definire un vol
to sulla base di indicazioni 
sovente scarse e imprecise. 
Dell'impiegata milanese ti
po, «media», noi conosciamo 
invece un profilo molto det
tagliato e analitico, ricco di 
particolari e di sfumature. 
Viene fuori da una indagine 
voluta dalla commissione 
femminile della Federazione 
comunista milanese e realiz
zata dall'Istituto superiore 
di sociologia dell'Università, 
con il coordinamento di Re
nato Mannhelmer e France
sca Zajczyk. Il sondaggio (un 
questionarlo di 75 domande) 
ha Interessato 1.400 impie
gate di 17 aziende milanesi, 
scelte In modo da abbraccia
re l'Intero universo Impiega
tizio: banche e case editrici, 
Industrie farmaceutiche, 
metalmeccaniche, tessili, so
cietà assicuratrici, grandi 
magazzini e Rai-Tv; ci sono 
tutte le classi di età, i diversi 
livelli di studio, le condizioni 
familiari, dalle signorine alle 

L'impiegata sogna 
il successo, ma si sente 
quasi una operaia 
Identikit della donna colletto bianco - Inchiesta a Milano della 
commissione femminile Pei - Principale obiettivo è l'occupazione 

sposate con figli e senza, alle 
nubili per vocazione. 

In tutte, un atteggiamento 
molto preciso: 11 lavoro è una 
conquista alla quale non si 
ritiene di dover rinunciare, 
neanche se si assume la con
dizione di moglie o di madre. 
E il motivo di fondo non è 
tanto costituito dall'interes
se, dalla soddisfazione, ma 
dal fatto che 11 posto di lavo
ro costituisce «una sicurez
za». Questo attaccamento al 
posto di lavoro non Impedi
sce di vederne limiti e defi
cienze, i maggiori dei quali 
provengono dallo «stress», 
dalle cattive condizioni am
bientali, dalla «disorganizza
zione». Ma le aspettative 
maggiori, in questo momen
to, vanno alla difesa dell'oc
cupazione, ritenuto compito 
primario. 

Difficile distinguere il ruo
lo di lavoratrice da quello di 
donna: malgrado l'immagi
ne di modernità legato alla 
figura dell'impiegata, in ca
sa, nella vita domestica, è lei 
a doversi assumere 11 mag
gior carico delle Incombenze 
familiari, dalla cura del figli 
al disbrigo delle faccende. Il 
rovescio della medaglia, In 
ufficio, è quello rllevablle da 
tutta una serie di risposte: 

maggiori possibilità di car
riera sono per gli uomini, le 
attività meno qualificate li-
servate alle donne, scarso ri
spetto della legge di parità. 
Un dato significativo emer
gente dal questionario è la 
conoscenza molto diffusa fra 
le impiegate della legge di 
parità, di cui si lamenta però 
la scarsa applicazione. 

Il rispetto della legge di 
parità, insieme al desiderio 
di orari di lavoro più ridotti 
ad elastici, sono due delle e--
sigenze più sentite, e di cui si 
fa carico al partiti ed ai sin
dacati: nella prospettiva di 
avere più tempo Ubero per se 
stessa. Un altro elemento si
gnificativo emergente dall' 
inchiesta è infatti l'indivi
dualismo, assai marcato in 
specie nelle giovanissime, 
mentre i valori della solida
rietà, della militanza sinda
cale e politica, sono più ap
prezzati dalla generazione di 
mezzo (quella che «ha fatto 11 
•68»). Il femminismo è consi
derato molto positivo, anche 
se molto poche sono le im
piegate militanti In gruppi, 
femministi. L'adesione al 
sindacato è abbastanza alta 
(43% complessivamente), 
molto ridotta Invece la par
tecipazione alla vita sindaca

le. SI crede alla vicinanza 
con la classe operala, però, 
molto pragmatleamente, le 
cose che contano sono consi
derate il «successo» e «la ric
chezza». Infine, uno dei risul
tati più sorprendenti del 
questionario è la fiducia nel 
futuro. In larghissima mag
gioranza, le impiegate riten
gono di star meglio oggi di 
cinque anni fa, e pensano, 
fra cinque anni, di essere più 
soddisfatte di oggi. 

Chiediamo a Barbara 
Mannhelmer. responsabile 
femminile della Federazione 
milanese del PCI, come sono 
stati fatti e come si pensa di 
utilizzare 1 risultati dell'In
dagine. «Prima di tutto — ci 
risponde — vorrei sottoli
neare le caratteristiche as
sunte da questo primo ap
proccio, perché sono legate 
alla stessa utilizzazione del 
risultati. La preparazione 
dell'inchiesta è durata mol
tissimo, un anno e mezzo al
meno. Infatti non ci siamo li
mitati a discuterla, noi della 
commissione femminile, con 
1 sociologi che hanno dato un 
contributo specifico e auto* 
nomo. Abbiamo voluto coin
volgere In prima persona gli 
impiegati. Nel gruppo di la
voro costituito appositamen

te, siamo riusciti a includere 
rappresentanze di tutte le a-
ziende prescelte, comprese 
quelle dove non eravamo 
presenti come partito». 

E ciò è stato utile? 
. «Certamente. Questa pre

parazione assidua ha con
sentito di far diventare le im
piegate soggetti attivi dell' 
Indagine. H questionario non 
è piovuto all'insaputa. Era 
atteso. Tanto è vero che la 
percentuale di risposte otte
nute (il 93% complessivo, 
con punte del 100%) è stata 
eccezionale. Abbiamo poi 
provveduto sollecitamente 
alla elaborazione dei risulta
ti, che ora stiamo portando a 
conoscenza degli interessati, 
i quali non si sono sentiti di 
usare, come cavie passive, 
ma possono "leggere" come 
noi gli esiti dell'indagine». 

Cosa comporta tutto ciò? 
«Comporta la possibilità di 

indire delle assemblee in tut
te le aziende dove abbiamo 
svolto l'inchiesta, per discu
tere insieme cosa fare, quali 
sviluppi pratici trarre dalle 
indicazioni emerse». 

Puoi anticipare questi svi
luppi? 

«Li verificheremo insieme. 
Per intanto, posso dirti che 
proporremo - incontri con 
una serie di controparti, la 
Regione, il Comune e altre 1-
stltuzionl, per affrontare 1 
problemi pratici proposti 
dalle impiegate: la parità. 1' 
orario di lavoro, i servizi so
ciali per alleviare il carico di 
lavoro domestico da cui sono 
oppresse. E poi vogliamo di
scutere i problemi delle im
piegate con i sindacati unita
ri, con gli stessi partiti, a ini
ziare dal PCI. E una realtà 
relativamente nuova, quella 
del mondo Impiegatizio fem
minile, della quale intendia
mo andare a fondo». 

nvp. 

Fiat: sospesi 35 mila 
Oggi azionisti riuniti 
TORINO — L'assemblea degli azio
nisti FIAT si riunisce stamane sotto 
la presidenza di Gianni Agnelli, per 
approvare il bilancio del 1981. Intan
to da Ieri 35 mila operai di vari stabi
limenti della FIAT-Auto sono a casa, 
per farsi l'ormai consueta settimana 
di cassa Integrazione mensile. La 
FIAT ne ha sospesi un po' meno del 
solito (erano 40-50 mila net mesi 
scorsi) ma questo non è un sintomo 
di ripresa: 11 periodo che precede le 
vacanze estive è sempre stato quello 
In cui si vendono più automobili. 

Tra 1 due avvenimenti, assemblea 
FIAT e cassa Integrazione, c'è uno 
stretto collegamento. Infatti quello 
che gli azionisti approveranno oggi è 
un bilancio che, presenta crepe pro
fondissime. Le attività Industriali ed 
Imprenditoriali della FIAT nel loro 
Insieme hanno fatto registrare lo 
scorso anno un deficit di quasi 200 
miliardi di lire. 

Responsabili di questo «buco* sono 
tre settori della «holding»: la FIAT-
Auto. il cui deficit è salito da 130,1 a 
S54.5 miliardi di lire; la siderurgia, 
che ha perso 78 miliardi, e le macchi
ne movimento terra (FIAT-Allls) che 
hanno perso 20,4 miliardi. Il fatto 
che quasi tutti gli altri settori ed a-

stende del gruppo abbiano chiuso ti 
1981 in attivo, non basta a colmare 
tali perdite. E le cose quest'anno non 
sembrano andare affatto meglio. Un 
settore fondamentale come l'IVECO 
(autocarri ed autobus), che negli ul
timi due anni aveva avuto un'inco
raggiante ripresa, è ripiombato nella 
crisi ed ora minaccia addirittura di 
sospendere a zero ore cinquemila la
voratori. 

Con tutto ciò, 1 conti che stamane 
vengono sottoposti agli azionisti non 
sono affatto In rosso, anzi evidenzia
no un utile di 97 miliardi di lire. Co
me si spiega ciò? E semplice. La 
FIAT è sempre meno un'impresa In
dustriale e sempre più una finanzia
ria. Con i dividendi di società di par
tecipazione, le speculazioni sui BOT 
e sui movimenti di capitali, le plu
svalenze ed operazioni di «ingegne
ria» finanziaria, 1 finanziamenti pub
blici che riesce ad ottenere per vie 
diverse, compensa abbondantemen
te le perdite nell'industria. E questo 
che le consente di pagare un dividen
do di 140 lire per azione, contro le 125 
lire dell'anno scorso. Tanto basterà 
per appagare Agnelli, I suol soci ed 1 
piccoli azionisti FIAT. 

m.c. 

Fit-Ferrotubi: il governo 
non mantiene gli impegni 
ROMA — Una delegazione di lavora
tori comunisti del gruppo Fit-Ferro-
tubl (che occupa oltre 2J5O0 lavorato
ri nel due stabilimenti di Sestrt Le
vante (Genova) e di Corbetta (Mira
no), si e incontrata con la sezione in
dustria della direzione del PCI e con 
1 rappresentanti dei gruppi parla
mentari comunisti. Nel corso della 
riunione si è preso atto con soddisfa
zione della risoluzione presentata al
la Carnei» unitariamente da PCI, 
PSI, DC, PSDI e PLI per impegnare li 
governo ad assumere 1 necessari 
provvedimenti per salvaguardare 
l'attività produttiva e l'occupazione 

/ / rappresentante dei 
tecnici è genovese 

Nel resoconto degli Interventi alla 
ottava conferenza operaia di Torino 
apparso domenica su queste colon
ne, 11 home del compagno Silvano 
Ghilino del gruppo tecnici, di Geno
va, è stato erroneamente trascritto 
come Gallino, rappresentante del 
tecnici di Bologna. 

nel gruppo. 
Molto severa è stata la denuncia 

delle responsabilità del governo, le 
cui inerzie hanno permesso all'indu
stria di Stato di non assolvere agli 
impegni assunti con il gruppo. Il di
simpegno del governo ha già causato 
danni gravissimi alla collettività, 
con la cassa integrazione che ha In
teressato 2.500 lavoratori, con un co
sto certamente superiore all'am
montare delle forniture necessarie 
alla ripresa produttiva. Per risolvere 
la crisi 1 comunisti hanno quindi 
proposto: 

1) Il mantenimento dell'integrità 
del gruppo, sotto 11 profilo produttivo 
e commerciale; . 

2) Rapporti di collaborazione tra 
Industria pubblica e privati per una 
più attiva presenza sul mercati; 

3) Avvio di un plano di rilancio con 
soluzioni di carattere finanziarlo e 
nell'assetto proprietario del capitale 
azionario, in grado di garantire un 
corretto rapporto con il sistema cre
ditizio; 

4) La definizione, attraverso I fi
nanziamenti previsti dalla legge 675, 
di un plano di ristrutturazione dell' 
Intero cielo produttivo. 

B sindacato non accetta 
«interventi d'autorità» 
Denunciati i tentativi di colpire l'autonomia contrattuale - CISL e UIL hanno messo a 
punto indicazioni per una proposta unitaria - Oggi si riunisce l'esecutivo delia CGIL 

ROMA — Giorni decisivi per 
lo scontro politico e sociale 
Inaugurato con la disdetta 
della scala mobile (attuata 
da Conflndustrla e Interslnd 
con l'avallo esplicito della 
DC). Spadolini si presenterà 
giovedì al Senato per dar 
conto dell'aspro conflitto 
scoppiato nell'ultimo Consi
glio del ministri sulla solu
zione con cui rimediare, alla 
meno peggio, alla falla aper
ta dal rifiuto dell'organizza
zione delle Imprese pubbli
che di attenersi alle direttive 
dell'esecutivo. DI fatto 11 go
verno è In crisi sulle questio
ni di fondo della politica eco
nomica. 

SI rlmedlerà con 11 solito 
pateracchio? " 

Nelle tre confederazioni 11 
dibattito continua a svilup
parsi. SI sono già riuniti gli 
esecutivi della CISL e della 
UIL 11 primo all'Aquila, 11 se
condo a Trevi). Oggi si riuni
rà l'esecutivo della CGIL. 
Punto fermo, affermano 1 di
rigenti di tutte e tre le confe
derazioni, resta la difesa del 
reddito del lavoratori e del 
pensionati. Quindi non co
nosce modifiche la risposta 
— data 1125 giugno in piazza 
del Popolo di fronte a centi
naia di migliala di lavoratori 
— alla sfida del padronato: 
prima 1 contratti, poi il con
fronto sulla riforma delle re
tribuzioni senza pregiudizia
li e nel quadro di normali re
lazioni Industriali. Si tratta, 
semmai, di rafforzare questa 
posizione rilanciando 11 ruo
lo negoziale dèi sindacato 
anche su una materia come 
la riforma del salarlo che al

tri agitano strumentalmen
te. Tanto più che tra le forze 
politiche c'è chi tenta di In
tervenire d'autorità — come 
denuncia la CISL — sull'au
tonomia contrattuale e sugli 
accordi Uberamente stipula
ti tra le parti sociali. Il bersa
glio è chiaramente la DC (u-
n'altra delusione per II Popo
lo). La CISL afferma che 
questi tentativi saranno con
trastati con la massima deci
sione; ma, al tempo stesso, 
ritiene che la Federazione u-
nltarla debba assumere pro
prie autonome Iniziative e 
proposte complessive In gra
do di sbloccare 1 rinnovi con
trattuali e favorire una poli

tica economica in funzione 
dell'occupazione. 

Quali le Ipotesi, definite 
strategiche, messe a punto 
dalla CISL all'Aquila? Il ri
serbo è massimo. Anche sul
le indicazioni su cui ha lavo
rato la UIL a Trevi non si 
hanno Indiscrezioni (una no
ta precisa solo che sono fina
lizzate alla costruzione di 
una soluzione unitaria). Pe
sa ancora, evidentemente, 1' 
esperienza del colpo di mano 
realizzato l'anno scorso da 
Forlanl, allora presidente del 
Consiglio sulla proposta di 
predeterminare gli scatti di 
scala mobile. 

Da oggi aumenta lo zucchero 
Dal 1° agosto nuovi massimali 
ROMA — Stasera 11 CIP (Co
mitato interministeriale 
prezzi) deciderà l'aumento 
del prezzo dello zucchero e 11 
passaggio al regime di «sor
veglianza» sul prezzo del ga
solio; intanto si è appreso 
che dal 1° agosto prossimo 
saranno aumentati 1 massi
mali dell'assicurazione ob
bligatoria (RC-auto), opera
zione che riguarderà il 40% 
circa degli automobilisti e 
che porterà, mediamente, ad 
aumenti sulle polizze del 
13% circa (le compagnie as
sicuratrici potranno però ri
scuotere tali rincari solo alla 
scadenza del contratto). L* 
aumento dello zucchero — 

tradizionale a luglio — sarà 
tra le 100 e le 150 lire al chilo; 
per 11 gasolio, come noto, do
po la decisione del CIP di 
questa sera saranno le com
pagnie petrolifere ad «ade
guare» le quotazioni, salvo 
controllare settimanalmente 
sulla Gazzetta Ufficiale 11 
«tetto» massimo del prezzi 
pubblicato a cura del CIP. Si 
tratta in pratica di una libe
ralizzazione. I nuovi massi
mali RC-auto saranno: 10 
milioni per i danni alle cose 
(attualmente è di 5 milioni), 
50 milioni per 1 danni alle 
persone (ora è 20 milioni), 
100 milioni come massimo 
per 11 sinistro (adesso è 50 mi
lioni). 

L'accento, ora, ò sul moni
to politico a quel partiti che 
non solo hanno avallato l'av
venturismo confindustriale 
ma continuano ad alimen
tarlo con aortite sulla scala 
mobile e con proposte econo
miche di taglio recessivo. 
Questo, peraltro, è l'unico ri
sultato che Merloni può se
gnare all'attivo. In settima
na si riuniranno 11 direttivo e 
la giunta della Conflndu
strla per fare il punto sul pri
mi 30 giorni di scontro. Per 
Merloni non tutto procede li
scio. Se può contare sul so
stegno Incondizionato di 
buona parte del vertice, eu
forico per lo sconquasso pro
vocato nel quadro politico 
(Picchetto, presidente della 
consulta delia piccola impre
sa, ieri ha chiesto l'abolizio
ne del ministero delle Parte
cipazioni statali), non man
cano Industriali che si pon
gono 11 problema del consen
so (su questo Insiste De Be
nedetti) o non sono disposti a 
pagare costi eccessivi sull'al
tare della pregiudiziale (1 tes
sili hanno già firmato 75 ac
cordi aziendali e le Imprese 
grafiche sono scese In guerra 
aperta con la Conflndustrla). 

In calendario è ancora la 
riunione del direttivo dell' 
Interslnd, con tutta probabi
lità la decisione sulle dimis
sioni di Massacesl sarà de
mandata all'assemblea In 
programma entro 11 mese, 
quando 1 nodi del quadro po
litico dovrebbero essere 
sciolti. 

p. c 

Ferrovie in concessione: il veto 
di Andreatta blocca la riforma 
ROMA — Cresce in varie regioni 11 mo
vimento di protesta per 11 blocco deciso 
dal governo e in particolare dal mini
stro Andreatta della legge di ristruttu-; 

razióne è di passaggio alle Regioni delie 
ferrovie in concessione. A Bologna oltre. 
7.000 cittadini hanno sottoscritto una 
petizione popolare che - sollecita lo 

: sblocco della legge e che è stata conse
gnata al presidente della commissione 
Trasporti dei Senato. A Reggio Emilia 
ha avuto luogo nel giorni scorsi un con
vegno di amministratori e parlamenta
ri Indetto dalla Cispel, al quale vi è stata 
una vasta e qualificata partecipazione 
da tutta Italia, per reclamare la fine di 
una situazione assurda, che contraddi
ce precedenti impegni legislativi e ri
schia di procurare seri danni al sistema 

nazionale dei trasporti. Iniziative tutte 
volte a rimuovere l'ostruzionismo go
vernativo sono state prese da alcune 
giunte regionali, dal Politecnico di To
rino, dai sindacati. . . . . . _ : : . . . " / 
--. Le ferrovie statali in concessione a 
privati hanno una estensione di 4000 
chilometri (contro 15.000 chilometri 
delle Ferrovie dello Stato) e compren
dono sistemi Importanti, come le Fer
rovie Nord di Milano e le varie società 
napoletane, ma ovunque sono un ele
mento importante dei piani di trasporti 
regionali. Già la legge 382 e 11 decreto 
616 stabilirono che queste ferrovie do
vevano essere ristrutturate e trasmesse 
alle Regioni, nel quadro del decentra
mento. Solo nel 1980 il ministro preti 
presentò un disegno di legge a questo 

scopo, 1 cui contenuti erano cosi negati
vi e liquidatori che Regioni e sindacati 
lo respinsero, e il Senato lo bocciò. 

Successivamente la commissione 
Trasporti del Senato, grazie anche a 
una forte Iniziativa dei comunisti, rag
giunse un accordo con 11 ministro For 
mica per un nuovo e più adeguato testo 
legislativo. Ma questa positiva opera
zione non è mal andata In porto per il 
veto del ministro Andreatta. La nuova 
legge è ferma In Commissione da oltre 
16 mesi. Mentre 11 plano di ristruttura-
zlne e risanamento non riesce a decolla
re, con gravi danni per le economie re
gionali e per centinaia di migliaia di 
viaggiatori, in gran parte «pendolari», il 
Tesoro continua a finanziare larga
mente il ripiano dei deficit d'esercizio 
delle società private concessionarie. 
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AGLI UTENTI 
DEGLI AEROPORTI MILANESI 

Con riferimento alla programmata chiusura dell'Aeroporto di 
Linate, dal 7 luglio al 31 agosto, la SEA ritiene opportuno dare 
alcune informazioni e consigli ai passeggeri degli Aeroporti di 
Milano. t '..---. •.-..•: -- : « • % -;-~ •' . ' .= k. • - • 
Tutto H traffico aereo di linea opererà sull'Aeroporto della 
Maipensa mantenendo immutati gli orari pubblicati dalie Compagnie 
Aeree nonché i tempi di presentazione (25 minuti prima della 
partenza per i voli nazionali - 35 minuti prima della partenza per i voli 
internazionali) e le procedure di accettazione. 

È fermamente sconsigliato l'uso di veicoli privati per la carenza dei 
parcheggi e per evitare congestioni sul sistema stradale di accesso 
alla Maipensa. 
Coloro che non potessero evitare l'utilizzo di un mezzo individuale 
sono invitati a farsi accompagnare da un conducente e di munirsi di 
tessera magnetica per un rapido accesso sull'Autostrada 
Milano-Laghi, onde evitare il rìschio di perdere il volo. 
Per la presentazione in Aeroporto é. comunque, opportuno 
programmare un abbondante margine di tempo e utilizzare, salvo 
casi eccezionali, i mezzi di trasporto pubblici, in particolare: 
Autobus, tariffa L 4.000 (tempo di percorrenza 60 minuti circa) 

Da Terminal Alitali*, Porta Garibaldi, ogni 20' dalle h. 05.20 alle 
h. 06.20, quindi ogni 10' fino alle h. 21.00. indi h. 21.45. h. 23.00. 
Da Maipensa, prima eorsa: h. 06.20, ultima corsa: h. 01.55. 
Da Stazione Centrale, Gallerìa carrozze. 
con fermata al Terminal Alitalia. ogni 20' dalle h. 06.40 alle h. 20.40. 
Da Maipensa. prima corsa: h. 08.10, ultima corsa: h. 21.30. 
Da Piazzale Cadorna, Ferrovie Nord, con fermata parcheggio auto 
Viale Scarampo, ogni 20' dalle h. 05.20 alle h. 21.00. 
Da Maipensa. prima cesa: h. 06.20, ultima corsa: h. 22.20. 
De Stazione Ferroviarie di Generate, con frequenza oraria e 
semi-oraria nelle ore di punta (tempo di percorrenza 30 minuti circa). 
Taxi, tariffa da e per Milano L 50.000. 
Da Maipensa per altre destinazioni L. 600 al Km. più il ritorno. 
La SEA t i acuta con i propri utenti per gii eventuali disguidi che 
potranno ver incerti ed auspica la loro comprensione, anche nei 
confronti del personale di assistenza, in questo periodo reto 
critico dei lavori di ristrutturazione ed adeguamento finalizzati ad 
une maggiore efficienze ed operatività degli aeroporti milanesi. 

A 


